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Edicola GARIBALDI

Vendita di
quotidiani  e riviste in lingua
francese - inglese - tedesco
spagnolo - russo - romeno

Via Garibaldi 23 - Biella
vicino al Chiostro di S. Sebastiano e alla funicolare

EDICOLA TABACCHI

APERTO TUTTE LE DOMENICHE

di TOLOMEI MONICA

PRENOTIAMO LIBRI SCOLASTICI
per:

ELEMENTARI • MEDIE • SUPERIORI
CAMBURZANO - Via Provinciale 29

Tel. 015.2595095 - Fax 015.2594757

RICEVITORIA LOTTO e SISAL • RICARICHE TELEFONICHE • BOLLO AUTO
PAGAMENTO BOLLETTE ENEL e TELECOM • CARTOLERIA
ARTICOLI REGALO • FOTOCOPIE BIANCO/NERO e COLORI

CONSEGNA A DOMICILIO di GIORNALI e RIVISTE
PROSSIMA ATTIVAZIONE EMISSIONE VAUCHER INPS

di Gili Simona
GALLERIA CENTRO COMMERCIALE OBI

Ponderano (BI) • Tel 015/2543648 - Cell. 3337905339

Edicola Bottega
delle Meraviglie

Prenotazione
libri di testo e vacanze

Scuole Primarie e Secondarie

Ti sei ricordato???…Sei ancora in tempo!!!
SPECIALE 
LETTURA 
ESTATE !!

• Collezione Harmony
(per i più romantici)

• Gialli Mondadori
(per gli aspiranti detective)

…e tanti generi per ogni gusto

ORARI:
TUTTI I GIORNI 

9.30-12.30/15-19.30

GIOVEDì 
ORARIO CONTINUATO

9.30-19.30

CHIUSURA 
DOMENICA 

E LUNEDì MATTINA

APERTI 
TUTTA 

L'ESTATE! 

Guide turistiche e cartine stradali 
dai classici ai bestseller del momento 
TUTTI I LIBRI CHE VOLETE 
PORTARVI IN VACANZA!

Ex cecchino racconta gli orrori della guerra
Lo scrittore Lilin al “Libra”: «L’Occidente non può capire, guarda la tv e poi fa la morale»

Libri crudi e crudeli, senza spe-
ranza, per un autore che racconta
la guerra e la morte senza fronzoli
e con una durezza per stomaci
forti. Storie amorali e autobiogra-
fiche di un’umanità oltre il muro
dell ’Occidente opulento. Nicolai
Lilin è molto più di uno scrittore
di culto, grazie ai suoi due libri
(“Educazione siberiana” e “Cadu -
ta libera”, entrambi pubblicati da
Einaudi) è una sorta di innovatore
letterario, perché in Italia nessuno
ha mai raccontato le esperienze
belliche con tanto realismo, al
punto d’arrivare a disturbare an-
che il lettore più consumato al ge-
nere. Come è avvenuto in diverse
occasioni. A Torino, per esempio,
durante un incontro al Circolo dei
lettori di via Bogino, non pochi
sono rimasti turbati dai dettagli
che l’ex soldato ha raccontato del-
la guerra in Cecenia, che ha com-
battuto quando era poco più che
maggiorenne. Primi piani di una
realtà angosciante e tagliente co-
me la morte dell’innocenza e della
speranza, prime vittime di ogni
conflitto.

Per chi vorrà entrare nell’un i-
verso letterario e nella dimensione
esistenziale di Lilin, l’a p p un t a-
mento è per domenica ad Andor-
no Micca, nell’ambito del “Libra
Fes tival” (ore 21, ingresso libero
al parco “La Salute”). L’autore in-
contrerà lettori e curiosi, per un
faccia a faccia sulle sue opere e
sulle sue esperienze di vita.

Ex cecchino di un reparto spe-
ciale dell’esercito russo, Lilin sta
lavorando con la nazionale giova-
nile di basket in carrozzella, per
diventarne testimonial. Inoltre
presto collaborerà con Gabriele
Salvatores per far diventare “Edu -
cazione siberiana” un film. «E’
pure impegnato in altre iniziative
benefiche e con i giovani» assicu-
rano dal suo ufficio stampa, forse
per smorzare l’immagine di male-
detto che è stata appiccicata al ta-
lentuoso scrittore della Repubbli-
ca Moldava, vista anche la sua fa-
ma di tatuatore a Torino. Pure in
questo caso si tratta di un retaggio
de ll ’educazione ricevuta, apparte-
nendo a una famiglia di criminali
siberiani, in Transinstria, tra col-
telli (“pi ca”), pistole (“am ante ” e
“zia”) e poliziotti da combattere e
disprezzare come feccia dell’uma -
nità, secondo un codice tanto bru-
tale quanto inappellabile. Lilin, in
Italia dal 2003, ha venduto oltre
100 mila copie, ricevendo pubbli-
ci elogi da Roberto Saviano, oltre
a qualche critica. «Sono una per-
sona normale, come tante. Sono
stato un soldato, vivendo la dura
realtà della guerra. Anche a Scam-
pia, però, molti giovani vivono in
mezzo alle armi, alla morte e al
degrado. La guerra è tutto questo,
da sempre - racconta Lilin, al tele-
fono, con passione -. In molti mi
vogliono peggiore di quello che
sono e sono stato. Avevo vent’an -
ni e ho fatto il mio dovere. In
guerra si uccide o si viene uccisi.
Orrori? Certo. Ma la colpa è dei
politici che dichiarano le guerre e
non dei soldati che le devono
combattere. Io ho fatto il mio do-
vere. Solo chi ha vissuto l’inferno
della guerra può capire e giudica-
re». Sulle crudeltà, raccontate in
“Caduta libera”, Lilin aggiunge:
«Eravamo un piccolo gruppo di
esploratori e non potevamo fare
prigionieri... Liberarli significava
farsi uccidere poco dopo... Non
sono fiero di quello che abbiamo
fatto, ma le regole della guerra so-
no brutali, dalla notte dei tempi.
E’ da ipocriti parlare di morale, di
bene e di male tra i bombarda-
menti, il sangue e i cadaveri. Pur-
troppo i civili sono le vittime che
soffrono di più. Ma è un orrore
anche vedere dal divano di casa
bambini dilaniati in attentati terro-
ristici, attraverso la televisione, e
poi pensare alla cena con la fami-
glia oppure alla partita della Na-
zionale». Cartoline da un mondo
senza eroi e senza poesia, purtrop-
po, maledettamente reale.

PAOLO LA BUA
labua@ecodibiella.it

TENDENZE IN LIBRERIA

In vacanza con un romanzo e un giornale straniero
Anche quest’anno sono arrivate

le tanto agognate vacanze estive e
non si può dimenticare, preparan-
do la valigia, di infilarvi un buon
libro. Sotto l’ombrellone, infatti,
diventa più forte il desiderio di de-
dicarsi alla lettura, forse perché in
questo modo è possibile rilassarsi
immergendosi in mondi inesplora-
ti. Non a caso il genere fantasy è
da sempre molto apprezzato sia
dai ragazzi che dagli adulti. Nelle
varie librerie di Biella Stephenie
Meyer, grazie anche al successo ri-
scosso dai film tratti dai suoi ro-
manzi, domina ormai da mesi le
classifiche delle vendite con la sa-
ga di Tw i l i g h t che racconta la sto-
ria d’amore tra la diciottenne Bella
e il vampiro Edward. Tra le novità
più rilevanti proposte dalla Libre -
ria del Viale troviamo Il mangia-
no mi di De Feo, in cui il fantasy
incontra l’horror, e Alice nel paese
della vaporità di Dimitri, che tra-
sporterà il lettore tra fumi allucino-

geni e creature misteriose. Oltre a
questi vi è qui una vasta gamma di
titoli tra cui scegliere anche per i
più piccoli. Si spazia dalle avven-
ture del gentiltopo Geronimo Stil-
ton ai libri di Roald Dahl fino alle
meno conosciute ma ugualmente
apprezzabili opere di Susanna Ta-
maro come Tobia e l’angelo.

Per gli appassionati di gialli,
classici da spiaggia sono i lavori di
Camilleri, che nella sua ultima fa-
tica, Acqua in bocca, non delude
le aspettative. Anche gli americani
Turow e Cooper con Innocente e Il
libro delle anime trovano un gran-
de consenso tra il pubblico.

Pirandello, Calvino e Verga, Au-
sten, Dickens e le sorelle Bronte
rimangono comunque i miti intra-
montabili della letteratura interna-
zionale, come dimostrano gli in-
cassi a L’ape che fuma, che pre-
senta la particolare tipologia delle
vendite a metà prezzo.

Chi desidera qualcosa di meno

frivolo del romanzo leggero po-
trebbe apprezzare Canale Mussoli-
ni di Pennacchi, vincitore del Pre-
mio Strega 2010, A c ci a io d e ll a
biellese Silvia Avallone (seconda
classificata allo “St r e g a ” di que-
st’anno) e Ad personam di Marco
Travaglio. Queste tre tipologie di
letture hanno portato grandi profit-
ti alla Feltrinelli, che ne vende nu-
merose copie.

I generi meno graditi risultano
essere la saggistica e lo storico,
considerati dai vacanzieri letture
eccessivamente impegnative, co-
me spiega il responsabile della li-
breria Edison del centro commer-
ciale “Gli Orsi” .

I quotidiani e le riviste sono
un’ottima alternativa al libro tradi-
zionale. Il propietario dell’ed icola
di via Garibaldi afferma che tra
gli stranieri hanno grande diffusio-
ne il quotidiano francese Le mon-
de, lo spagnolo El Pais e il tedesco
Die Welt. Per quanto riguarda le ri-

viste, invece, Hola e Maison Côté
Su d, bimestrale di arredamento,
sono le più gettonate. Nell’edicola
Tol o me o di Biella, che per gli
stranieri vende solo mensili, i gior-
nali che vanno per la maggiore so-
no i francesi Reponses photo e
Chasseur dimage, che trattano di
fotografia, Star club e Trinity star,
indirizzati agli adolescenti, e l’in -
glese Classic & sport car, per gli
appassionati di auto. Ma, a guidare
la classifica dei “più venduti”, co-
me confermano all’edicola Tolo-
mei di Camburzano, sono comun-
que le riviste di gossip e l’enigmi -
stica.

Durante l’anno lavorativo si ri-
schia spesso di cadere vittime del
frenetico ritmo della vita ai danni
della cultura. Quindi l’estate si ri-
vela essere il momento migliore
per concedersi il piacere di un
buon libro.

A.L. - S.P.

TORINESE D’ADOZIONE
Sopra, Nicolai Lilin, che ha 30 anni e
vive a Torino. “Educazione siberiana”
è stato tradotto in 14 lingue

DONAZIONE DI OMAR RONDA

IN 2.000 ALLA MOSTRA
A conclusione della mostra
Metamorfosi di Primavera, ospitata
nelle sale espositive del Museo del
Territorio Biellese e promossa dalla
Città di Biella e dalla Provincia di
Firenze, l’artista Omar Ronda ha
donato alla Città e al suo Museo il
trittico Marylin e Simonetta  (nella foto
il momento della donazione con

l’artista, il sindaco Dino Gentile,
l’assessore alla Cultura Andrea
Delmastro e il presidente del Museo
Giuliano Ramella).
L’opera costituisce il nucleo di
partenza della Collezione di Arte
Contemporanea che la Città di Biella
e il suo Museo hanno in programma
di realizzare.
Metamorfosi di Primavera ha fatto
registrare oltre duemila visitatori.

TEATRO A DOMICILIO
Sabato alle 21, al Polivalente di
Cavaglià, il Centro universitario
teatrale di UpbEduca “Teatro a
domicilio” presenta La doppia vita di
un tassista di Ray Cooney, con
adattamento e regia di Gianfranco
Pavetto. La commedia è uno
spettacolo già collaudato nel 2008
con una decina di recite nel Biellese.

BIELLESI SU RAI UNO
Tre giovani biellesi da questa sera
saranno in gara nel quiz preserale di
Rai Uno Reazione a catena (ore
18.50), condotto da Pino Insegno. Si
tratta di Riccardo Appi e del fratello
Enrico, di 29 e 22 anni, di Biella, e del
loro amico Luca Manacorda, di 27
anni, di Vigliano. I tre hanno anche un
profilo su Facebook, “Tiri da tre”.


